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Un giorno con Te
per finire bene
il 2012
e iniziare meglio
il 2013
Traccia per la preghiera 
e la revisione personale
Inizio: Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito san​to. Amen
Preparo il mio cuore:
… cerco di fare silenzio intorno a me e dentro il mio cuore, per ascoltare il Si​gnore.

… mi raccolgo nel silenzio per qual​che minuto

… mi rivolgo al Signore invo​cando lo Spi​rito Santo per raccogliermi alla sua presen​za. Mi faccio aiutare in que​sto dalla contemplazione del mi​stero nata​lizio.
· Contemplo la nascita di Gesù leggen​do il vangelo (Lc 2, 4-14): « An​che Giu​seppe, dalla Gali​lea, dalla città di Nà​zaret, salì in Giu​dea alla cit​tà di Davi​de chia​mata Be​tlemme: egli appar​teneva infatt​i al​la casa e al​la fa​miglia di Davide. Do​veva farsi cen​sire in​sieme a Ma​ria, sua sposa, che era incin​ta. Mentre si trova​vano in quel luogo, si com​pirono per lei i giorni del parto. Diede al​la lu​ce il suo fi​glio pri​mogenito, lo av​volse in fa​sce e lo po​se in una man​giatoia, per​ché per lo​ro non c'era po​sto nel​l'alloggio.
C'erano in quella regione al​cuni pa​stori che, per​nottando all'ap​erto, ve​gliavano tutta la notte fa​cendo la guardia al lo​ro greg​ge. Un angelo del Si​gnore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furon​o presi da gran​de ti​more, ma l'an​gelo disse loro: «Non te​mete: ec​co, vi an​nuncio una grande gioia, che sarà di tutto il po​polo: og​gi, nella città di Davi​de, è nato per voi un Salva​tore, che è Cri​sto Signo​re. Que​sto per voi il segno: troverete un bambino av​volto in fasce, adagiato in una man​giatoia». E subito ap​parve con l'an​gelo una molti​tudine dell'e​sercito cele​ste, che lodava Dio e di​ceva: “Glo​ria a Dio nel più al​to dei cieli e sulla terra pace agli uo​mini, che egli ama”. »
· Rifletto: Dio ha scelto la povertà per ri​velarsi a me come Salvatore; ha scelto ciò che il mondo ritiene scon​tato, debo​le o insignificante per esprimere una realtà che sorpassa la dimensione umana  (cfr 1Cor 1, 20-30) .
· Prego: Tu sei un Dio 
dal cuore senza confini,
perché non riservi le cose belle per te,
ma ne fai dono a tutti.
Accolgo nella fede la tua presenza
nel bimbo indifeso di Betlemme,
nell’umiltà di Maria 
e nel silenzio di Giuseppe.
Donami semplicità e povertà
per accettare il tuo amore 
e la tua salvezza. Amen.
· Il mio primo passo è l'ascolto di ciò che il Signore vuo​le dirmi oggi: leg​go lentamente il Vange​lo, mi sof​fermo sui personaggi, sui gesti, sul​le parole di Gesù  (Mt 8,1-4) :
« Gesù scese dal monte e mol​ta folla lo seguì. Ed ecco, si avvici​nò un leb​broso, si pro​strò davan​ti a lui e dis​se: “Si​gnore, se vuoi, puoi purificar​mi”. Tese la mano e lo toccò dicen​do: “Lo voglio: sii purifi​cato!”. E subi​to la sua leb​bra fu guarita. Poi Gesù gli dis​se: “Guàrdati bene dal dirlo a qualcuno; va' invece a mo​strarti al sacerdote e presenta l'offerta pre​scritta da Mosè co​me testi​monianza per loro” » .
· Confronto la mia vita con la Parola di Dio, raccogliendomi nel cuore in un at​teggiamento di fede, per poter vedere tutta intera la mia persona davanti al Signore.

Io so che Lui mi ama infinitamente, mi ha creata per amore libero e gra​tuito, mi ha chiamata con amore e continua ad amarmi sempre come sua creatura prediletta e sua sposa.

Per questo, Gli chiedo la grazia di ve​dermi come Lui, mio Creatore e Salva​tore, mi vede, cogliendo il vero senso della mia vita.
Confessio laudis
· Comincio a esaminare l'anno trascor​so, rispondendo a questa do​manda:
in quest'anno, quali sono le cose per cui sento di ringraziare maggior​mente Dio?

In quali situa​zioni l’ho sentito particol​armente vi​cino?
· Prego: (Sal 34) 
Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.
Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.
Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida 
e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.
L'angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, 
e li libera.
Gustate e vedete 
com'è buono il Signore;
beato l'uomo che in lui si rifugia.
Temete il Signore, suoi santi:
nulla manca 
a coloro che lo temono.
Il Signore è vicino 
a chi ha il cuore spezzato,
egli salva gli spiriti affranti.
Molti sono i mali del giusto,
ma da tutti lo libera il Signore.
Custodisce tutte le sue ossa:
neppure uno sarà spezzato. Gloria…
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Confessio vitæ
· Ripercorro il brano del Vangelo:
· Dio è solidale con l’uomo. Sem​pre. Il peccato non è un prete​sto per cui Dio abbandona l’uo​mo al suo desti​no di morte, ma è l’occa​sione che Dio usa per espri​mere quanto il suo Amore è più grande di ogni male …
· Il lebbroso: è colui che, consapevol​e del suo male si presenta a Gesù:
Mi ritengo “giusta” davanti agli altri?
E davanti a Dio? 
So riconoscere i miei limiti? 
Ho il coraggio di chiedere scusa, alme​no in qualche modo, quando sbaglio? 
Sono una persona che perdona o porto rancore, o altro?
· “Signore, se vuoi …” : è la pre​ghiera umile che non pretende, ma at​tende con fiducia ciò che Dio vuole: 


Come prego, quando chiedo qualco​sa a Dio?
Mi capita di pretendere dagli altri cose che essi non mi possono dare? 
So ri​spettare i ritmi di crescita di chi mi è vicino oppure sono convinto che tutti debbano avere le mie stesse convinzioni?
So dialogare e discutere, oppure preferisco impor​re le mie idee?
· Gesù lo toccò: è l’amore di Dio che non ha paura di “sporcarsi le mani”, ma prende su di sé il no​stro male: 


Con quali occhi guardo i miei fra​telli e sorelle? 
Sono capace di scorgere il “bene” presente in ciascuno di loro oppu​re mi fermo a condannare il loro male? 
So correggere gli altri con pazien​za e bontà, cercando il bene per loro? 
So accettare, a mia volta, le correzion​i?

· … chiedo perdono: Mi metto davan​ti al Signore con la coscienza di ciò che realmente so​no: delle mie fragili​tà, del fatto che ho bisogno di salvez​za e non posso sal​varmi da sola, con le mie ca​pacità.
· Ripercorro l'anno che sta finendo, dia​logando con il Signore su tutto ciò che è ac​caduto: gli incontri, la comunità, la preghiera, il lavoro, i pen​sieri e i senti​menti che ricordo.

Soprattutto Gli presento ciò che il mio cuore sente che non corrispon​de al modo in cui Lui mi vede nel suo amore o al suo progetto per me.

· In particolare, in questo “anno della fe​de”, mi esamino:

· Credo davvero in Dio, come lo pre​senta Gesù? Oppure mi sono costrui​ta una immagine di Dio o un modo di credere che corrispon​de be​ne al​le mie esigenze, ma non al Van​gelo e agli insegnamen​ti della Chiesa?

· Mi fido davvero di Dio? Quando so​no in qualche necessità, prego dav​vero confidando in Lui? La mia pre​ghiera è una vera invocazione di fidu​cia o un atto di pretesa?

· Piego le ginocchia del mio cuore e della mia mente davanti a Dio o di più davanti ai miei “idoli”: il succes​so, il denaro, il potere, il posse​dere sempre più cose, la ricerca dell'am​mirazione altrui, le voci della televi​sione o di internet, o quant'al​tro?
· Ho vissuto molte cose nella chiusu​ra verso di Lui e verso gli altri. 
Chiedo la misericordia. 
Faccio un buon proposito per l'anno che sta arrivando. 
Lo formulo in modo che sia una cosa che io riesca davvero a fare e sulla quale potrò verificarmi ogni tanto du​rante l'anno. 
Poi rendo grazie a Dio.
Confessio Fidei:
· Con le mie parole cerco, infine, di esprimere la mia fiducia in Dio che at​traverso il suo perdono mi da’ la Buo​na Notizia: 

“Va' in pace. Mi sono preso io il cari​co dei tuoi peccati, delle tue fatiche, della tua poca fede!”.

· Ringrazio il Signore 
per il suo perdo​no:

Tu mi sazi, Signore, 
Tu mi conservi in vita:
a Te tutto appartiene: 
anche questo corpo
che io vesto e nutro.
Ed io, che cosa ti do’ in cambio?…
Trasforma il mio cuore, 
aprimi gli occhi,
perché veda come la Tua bontà
è all’opera in tanti uomini
e trabocca su tutti coloro 
che mi sono accanto.
Signore, resta sempre con me. Amen.
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Infine chiedo allo Spirito Santo di man​tenermi nell'unione con il Si​gnore, per tutto il prossimo anno perché io conti​nui a guardare me e gli altri con l'intel​ligenza del cuore:


O Spirito Santo, vieni nel mio cuore:
per la tua potenza 
attiralo a te, o Dio,
e concedimi la carità con il tuo timore.
Liberami, o Cristo, 
da ogni cattivo pensiero:
riscaldami e infiammami 
del tuo dolcissimo amore,
così ogni pena mi sembrerà leggera.
Santo mio Padre, 
e dolce mio Signore,
ora aiutami in ogni mia azione.
Cristo amore, Cristo amore. 
Amen. 
(s. Caterina da Siena)
